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« S e la madre nel periodo del concepi-
mento ebbe congiunzione con altro uomo, 
o se era notoriamente di non buoni costu-
mi, non si fa luogo alla dichiarazione di 
paternità ». 

Art. 2. 

L'azione diretta alla dichiarazione di 
paternità naturale può essere promossa dal 
figlio o, dopo la morte di lui, anche dai 
suoi discendenti legittimi o dai figli natu-
rali da lui riconosciuti. 

Essa deve proporsi, sotto pena di deca-
denza, non più tardi di un anno dal giorno 
in cui il figlio abbia raggiunto la maggiore 
età, o l 'avrebbe raggiunta se non fosse 
morto; in ogni caso non più tardi di un 
anno dalla morte di colui al quale si attri-
buisce la paternità. 

Se l'azione fu promossa dal figlio, il giu-
dizio pendente può essere proseguito dai 
suoi discendenti legittimi, dai figli naturali 
riconosciuti di lui o loro discendenti legit-
timi, ovvero dalla madre. 

Durante la minore età del figlio l'azione 
può essere promossa in nome di lui dalla 
madre o, in mancanza di questa, da un 
curatore speciale, previa deliberazione fa-
vorevole del Consiglio di tutela, che anche 
nel primo caso sarà appositamente costi-
tuito a norma dell'articolo 261 del Codice 
civile. 

Se il figlio abbia compiuto il 18° anno 
è necessario il suo consenso, perchè si possa 
promuovere l'azione. 

Art. 3. 

Nei casi previsti dai numeri 1 e 2 del-
l/articolo 1, se non seguiti da sentenza pe-
nale, e nel caso del n. 3 dell'articolo stesso, 
la prova testimoniale non sarà ammessa se 
non quando vi sia un principio di prova 
per iscritto o le presunzioni e gl'indizi, ri-
sultanti da fatt i già altrimenti accertati 
prima del giudizio o ammessi nel corso del 
medesimo, siano abbastanza gravi per de-
terminarne l'ammissione. 

I l principio di prova per iscritto risulta 
dai registri e dalle carte private del preteso 
padre o da att i provenienti dal medesimo. 

Art. 4. 

I l figlio naturale, quand'anche ne sia 
vietato il riconoscimento, avrà sempre azio-
ne per ottenere gli alimenti, oltre che nei 
casi dall'articolo 193 del Codice civile, negli 
altri indicati dall'articolo 1 della presente 
legge. 

Tale azione nei casi sovraindicati spet-
terà pure all'istituto che presta l'assistenza 
ad un figlio naturale. 

Art. 5. 
Le disposizioni della presente legge si 

applicano ai soli figli nati dopo l 'entrata 
in vigore di essa, ferme per quelli nati pri-
ma le disposizioni del diritto anteriore. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O B A S L I -
NI. — Modificazioni e aggiunte alla legge 
comunale1 e provinciale. 

All'art. 71, aggiungere: 
È fat ta tut tavia facoltà di apporre sulle 

schede un contrassegno stampato, anche 
figurato o colorato, in conformità di una 
scheda-tipo, la quale dovrà essere conse-
gnata, previa autenticazione notarile, al sin-
daco del comune, o a chi ne fa le veci, nei 
tre giorni precedenti quello delle elezioni o 
al presidente di ciascuna sezione elettorale 
la mattina del giorno delle elezioni, prima 
che siansi iniziate le operazioni elettorali. 

La facoltà di presentare la scheda-tipo 
è concessa a qualsiasi candidato, purché 
egli presenti insieme, personalmente o a 
mezzo di procuratore, l'adesione di tutt i gli 
altri candidati compresi nella lista stessa. 

Tale adesione dovrà risultare da dichia-
razione scritta in carta libera e autenti-
cata da notaio, al quale spetterà per ogni 
atto singolo o complessivo l'onorario di 
centesimi 50. 

Qualora i candidati, o alcuno fra essi, 
non sappiano sottoscrivere, possono fare la 
loro dichiarazione verbalmente innanzi al 
notaio, alla presenza di due testimoni. 

All 'art. 78, aggiungere; 
N. 3. Le schede conformi alla scheda-tipo 

qualora portino modificazioni nei nomi dei 
candidati. 

All'art. 93, aggiungere: 
La scheda-tipo, di cui all'articolo 71, 

dovrà essere presentata, nei termini stabi-
liti dall'articolo stesso, al sindaco di ciascun 
comune compreso nel mandamento o ai 
presidenti delle singole sezioni elettorali. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I S A N -
D U L L I E A L T O B E L L I . — Modificazioni 
alla legge comunale e provinciale. 

Art. . 
Entro 40 giorni dall'approvazione defi-

nitiva della lista amministrativa il segre-
tario comunale deve, sotto la sua personale 


